
 

    

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Diocesi di Frosinone – Veroli – Ferentino 

29° domenica del tempo ordinario, 17 ottobre 2021 - Sussidio bambini 

Dal Vangelo secondo Marco 10,35-45 

 

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù Giacomo e Giovanni, i 
figli di Zebedèo, dicendogli: «Maestro, vogliamo che tu faccia 
per noi quello che ti chiederemo». Egli disse loro: «Che cosa 
volete che io faccia per voi?». Gli risposero: «Concedici di 
sedere, nella tua gloria, uno alla tua destra e uno alla tua 
sinistra». 

Gesù disse loro: «Voi non sapete quello che chiedete. Potete 
bere il calice che io bevo, o essere battezzati nel battesimo in 
cui io sono battezzato?». Gli risposero: «Lo possiamo». E Gesù 
disse loro: «Il calice che io bevo, anche voi lo berrete, e nel 
battesimo in cui io sono battezzato anche voi sarete battezzati. 
Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra non sta a me 
concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato». 

Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a indignarsi con 
Giacomo e Giovanni. Allora Gesù li chiamò a sé e disse loro: 
«Voi sapete che coloro i quali sono considerati i governanti 
delle nazioni dominano su di esse e i loro capi le opprimono. 
Tra voi però non è così; ma chi vuole diventare grande tra voi 
sarà vostro servitore, e chi vuole essere il primo tra voi sarà 
schiavo di tutti. Anche il Figlio dell’uomo infatti non è venuto 
per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto 
per molti». 

 

c. Parola del Signore 

a. Lode a te o Cristo 

 



Proviamo a rispondere 

Cosa vogliono da Gesù i due fratelli, ricordi i loro nomi? 

 

Gli altri discepoli si arrabbiano perché vogliono loro il posto più 

vicino a Gesù o perché hanno capito cosa è veramente importante? 

 

Gesù dice loro come fare, oppure Lui è il primo a dare l’esempio? 

 

              

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PER COMPRENDERE 

Questa domenica Marco ci aiuta a capire bene cos’è l’Amore e il grande potere 

dell’Amore. Proprio così, infatti Gesù deve spiegare, ancora una volta, ai 

discepoli cosa significa Amare. Chi vuole comandare, ritrovarsi al primo posto, 

essere il più importante fra tutti, è una persona egoista che pensa soltanto a star 

bene senza preoccuparsi degli altri. Si può vivere anche senza fare del male a 

nessuno, ma pensare solo a noi stessi è comunque mancanza di amore. Se 

Amiamo, così come Gesù ci ama, il nostro comportamento sarà diverso. Gesù 

ha donato la sua vita, ha servito i suoi discepoli, è andato per i mondo ad 

annunciare l’Amore del Padre per noi, ha sofferto ed è morto. A noi chiede di 

amare gli altri come noi stessi, chiede di metterci al servizio e ci dice che cosi 

conquisteremo il         di Dio.  

 

Riflettiamo  
Gesù conquista il cuore di chi lo incontra, perché non ci chiede nulla che lui stesso non 
abbia fatto come uomo. Sì, perché Gesù è vero Dio ma anche vero uomo. Lui è per noi 
un maestro, un esempio, un riferimento, una guida da poter seguire, ciò che ha fatto 
lui come uomo lo possiamo fare anche noi. Noi abbiamo anche la fortuna di averlo al 
nostro fianco. Lui ci sostiene non solo con la sua umanità come fratello maggiore, ma 
con l’Amore infinito che con il Padre e lo Spirito Santo ci dona gratuitamente ogni 
giorno, anche se non glielo chiediamo. 

 

 



 

“La mia famiglia, Chiesa domestica” 

                                

 

 

 

 

                      

 

 

Incolla qui una foto di famiglia 
che vi piace e vi rappresenta. 



 

  
 “La mia famiglia, Chiesa domestica” 

Abbiamo iniziato questa avventura, continuiamo a scrivere la nostra storia. 

Questa settimana faremo un’intervista a tutti i componenti della famiglia, 

anche tu dovrai rispondere. La domanda da fare a tutti è questa:  

Qual è la cosa, l’atteggiamento, un modo di fare o un lavoro che hai imparato 

osservando e seguendo il buon esempio dei tuoi genitori e\o dei tuoi nonni? 

 

 

 

 


